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Sezione n. 1
Descrivere brevemente le motivazioni personali che sostengono lo sviluppo di competenze professionali per l’insegnamento CLIL.



	



Motivazione deriva da “muovere”, ciò che personalmente mi ha spinto a intraprendere questo percorso, è la consapevolezza che ho maturato, che l’utilizzo della lingua inglese oggigiorno sia indispensabile per ogni cittadino. La lingua madre serve per esprimersi a livello quotidiano mentre l’inglese ci permette di comunicare e acquisire informazioni in altri contesti, che sono sempre più pervasivi nella vita di ognuno.

Se la scuola è chiamata a formare cittadini, come insegnante non posso ignorare la difficoltà che gli studenti incontrano nell’utilizzo dell’inglese e considerare che non tutti arrivano a fine ciclo con un livello B2.

Pertanto, ciò che mi ha mosso, è la necessità che sento come insegnante di fare qualcosa di concreto per aiutare gli studenti a praticare la lingua, nella convinzione che un contesto non giudicante (sugli errori di sintassi, pronuncia ecc) e la focalizzazione sul contenuto piuttosto che sulla forma, possa essere da stimolo per facilitare l’utilizzo della lingua straniera.

Sono consapevole di non avere un livello linguistico ottimale, ma credo il dichiarare il mio livello agli studenti, possa contribuire all’abbassamento delle difese che impediscono la normale conversazione.

Per quanto riguarda le metodologie, devo dire che da anni nelle mie lezioni nella disciplina Gat, destino almeno il 60% del monte ore ad attività dove lo studente è attivo e lavora individualmente o a gruppi e che seguo un approccio STEM con laboratori interdisciplinari (25% delle lezioni), mentre le lezioni frontali sono ridotte a momenti sporadici.
Ho trovato molte affinità tra ciò che normalmente propongo nei miei corsi con quanto presentato dai docenti del corso.

Da questo corso mi aspettavo delle indicazioni su come integrare efficacemente l’utilizzo della lingua inglese e gli obiettivi linguistici che sono richiesti.


	

	
	
Sezione n. 2
Indicare le parole chiave che hanno caratterizzato il percorso formativo frequentato.



	
Importanza della progettazione
Ambiente di apprendimento
Definizione degli obiettivi specifici linguistici e di contenuto
Materiali
Relazioni tra persone (insegnanti, studenti…)
Valutazioni – autovalutazione
Diversità negli stili di apprendimento


	

	
	
Sezione n. 3
Indicare gli aspetti più significativi che hanno caratterizzato il percorso formativo frequentato.



	


	

	
	
Sezione n. 4
Descrivere quali tratti di competenza per l’insegnamento CLIL si ritiene di aver maturato.




	
Sicuramente ho maturato quanto sia utile e importante una pianificazione dettagliata delle singole attività (ammetto che la mia programmazione fino ad oggi è stata per unità didattiche, con l’elenco delle attività).

Sono maggiormente consapevole dell’importanza della valutazione formativa, specialmente in CLIL dove i ragazzi possono essere meno autonomi nel padroneggiare il loro processo di apprendimento.

Ho avuto modo di riflettere e mettere in pratica nell’Unità progettata tecniche di scaffolding. Aiuto indispensabile per gli studenti per costruire un passo alla volta le loro competenze disciplinari e linguistiche.

	

	
	
Sezione n. 5
Criticità e suggerimenti per il miglioramento del percorso formativo CLIL.



	


Potrebbe essere interessante creare dei momenti specifici per gli insegnanti del triennio finale delle scuole superiori, e verificare con altri insegnanti come riescono ad assicurare il raggiungimento di competenze disciplinari solide in relazione all’Esame di Stato.

Mi rimane abbastanza confuso come aiutare fattivamente i ragazzi dislessici: ma probabilmente è un qualcosa che si impara facendo, perché ogni ragazzo è una storia a sé.

Ho trovato l’ultima giornata di incontro con altri docenti CLIL davvero utile e interessante; forse farei partecipare i docenti della scuola superiore solo ad un paio di incontri con docenti delle medie e primaria. Potrebbe essere utile l’iscrizione agli sportelli di interesse (magari 4 o 5, non di più, perché l’interesse fisiologicamente cala ed è un peccato per i colleghi che si sono prestati a condividere la loro esperienza.
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